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Oggetto: Organizzazione Elezioni RSU 2004.
Con riunione della Segreteria Nazionale dell’O.S.Po.L., sono state delineate le indicazioni operative per le elezioni RSU che avranno luogo dal 15 al 18 novembre 2004 e che vede il termine per la presentazione delle liste fissato per il 18 ottobre 2004.

Presupposto indispensabile per consolidare ed estendere la forza della più grande Organizzazione Sindacale Autonoma che è al momento la quarta sigla nel comparto del personale e che può anche vantare la rappresentatività nell’Area della Dirigenza, è un buon risultato nelle elezioni RSU.

Dal punto di vista programmatico la Segreteria Nazionale ha deciso di confermare le linee guide elaborate in questi ultimi anni con particolare riferimento a:

· federalismo solidale,

· sviluppo delle professionalità interne con riduzione del ricorso a        

consulenze esterne,

· specifiche aree di contrattazione per la Polizia Locale,

· adeguamenti economici contrattuali con riguardo all’incremento della 

misura dell’indennità di comparto, finanziabile con fondi dell’ente, e alla 

sua trasformazione in quattordicesima mensilità,

· formazione intesa come elemento permanente, stabile e fruibile da tutti     

      per la valorizzazione delle carriere.

L’O.S.Po.L., con i propri rappresentanti in seno al Comitato Paritetico del C.S.A., in stretto contatto con le realtà professionali e territoriali aderenti, presenterà ampie e innovative proposte per la nuova classificazione del personale che preveda la nascita di una categoria Quadri e la dissolvenza della categoria A, in analogia con gli altri comparti del Pubblico Impiego.

E’ necessario che la proposta sia legata ad una forte organizzazione di tutta la struttura che porti ad un successo nelle elezioni delle RSU.

Sin da ora tutti si debbono impegnare per la presentazione di un numero di liste negli enti superiore a quello delle passate consultazioni richiamandosi sempre alle seguenti condizioni:

· deve essere presente la sola denominazione “Coordinamento Sindacale Autonomo” o “CSA” con l’esclusione di indicazioni delle sole sigle fondatrici o aderenti”; il fatto che nelle passate elezioni siano state presentate liste con la sola denominazione di una sigla facente parte del C.S.A. e senza riferimenti allo stesso ha comportato la perdita di centinaia di voti. Tuttavia può essere indicata, a fianco del nominativo del candidato, la sigla di appartenenza.

· possono essere presenti nelle liste C.S.A. tutte le componenti presenti nell’ente di riferimento; non sono consentite esclusioni di soci di sigle fondatrici o aderenti; va pertanto superata ogni eventuale forma di divisione o di frazionamento, nel nome del bene comune del C.S.A.

· può essere dato spazio anche all’inserimento di candidati non direttamente legati alle sigle del C.S.A.; è necessario in questo momento aprire le liste alle realtà del mondo del lavoro; il C.S.A. non ha mai escluso nessuno, ne lo farà ora.

I Coordinatori Regionali e Provinciali debbono, fin da ora, raccordarsi con tutte le realtà C.S.A.  presenti nel proprio riferimento territoriale per costituire organismi operativi finalizzati al coinvolgimento e alla partecipazione attiva di tutti. Di tutto il lavoro svolto nell’ambito di riferimento i Coordinatori sono tenuti a darne notizia alla scrivente Segreteria Nazionale.

Da parte della Segreteria Nazionale sarà fornito tutto il supporto possibile in tema di informazione, comunicazione e promozione. Saranno predisposti manifesti che, trasmessi anche per posta elettronica, potranno essere stampati sul posto a cura delle strutture. Si provvederà, in ogni caso, alla stampa di materiale su tempestiva richiesta delle strutture periferiche.

In pari tempo dovrà procedere l’attività di proselitismo con le nuove iscrizioni che andranno conteggiate al 31 dicembre 2004. Si ricorda che dal mix del dato elettorale e delle deleghe scaturirà la rappresentatività per la contrattazione 2006 – 2008.

Concludiamo evidenziando che dobbiamo far pervenire alle lavoratrici e ai lavoratori del Comparto Regioni Autonomie Locali un messaggio semplice, chiaro e accessibile: noi siamo “il Sindacato che sta dalla parte di chi indossa l’uniforme della Polizia Locale”

perché siamo l’espressione di chi vive il lavoro tutti i giorni, di chi non si nasconde dietro la scrivania di un ufficio sindacale.

Buona e proficua attività a voi tutti.

Roma, 31 Agosto 2004  

Il Segretario Nazionale

Luigi Bosco

